
■ Il giornoprimadelvotoGiorgiaMeloni lopassa in
famiglia. E sui social pubblica un’immagine mentre
abbraccia la figlia Ginevra. «Grazie», scrive laMeloni,
«per la pazienza che hai avuto in questi anni amore
mio. Grazie per come, nonostante i tuoi sei anni, hai
capito, e sopportato lemie troppeassenze.Grazieper
come mi corri incontro quando torno a casa, e per
quando mi dici “mamma in bocca al lupo!” È tutto
per te. Ti amo».
Il post di “mamma Giorgia” ha ricevuto in poche

ore oltre 60mila “mi piace” e circa 6mila commenti.
«La verità», si legge, «è chehai già vinto, comedonna,
come mamma, come guida politica, ma soprattutto
come persona». E ancora: «Giorgia , vedere una ma-
dre che, tornata a casa dopo gli impegni lavorativi,
abbraccia i propri figli suscita una grande emozione.
Questo è un esempio della società che vogliamo».
Oggi la presidente di Fratelli d’Italia si recherà a

votare in mattinata al seggio di Roma di viale Beata
Vergine del Carmelo 35 (scuola Vittorio Bachelet).
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BRUNELLA BOLLOLI

■ C’era un tempo in cui GiorgiaMeloni
si arrabbiava, diceva le parolacce, forse
menava pure e aveva poca pazienza.
Adesso non ha più voglia di menare le
mani, incompensoGinevra, la suabambi-
na, ha cominciato a difendersi dai ma-
schietti troppoprepotenti e a capire come
fare per avere dalla mam-
ma la bambola Bella che le
piace tanto. L’ha racconta-
to la stessa leader di Fratelli
d’Italia a Claudio Sabelli
Fioretti, ironico autore di
memorabili interviste sia
sui giornali che alla radio
(Un giorno da pecora), da
poco uscito in libreria con
un pamphlet dal titolo elo-
quente “Giorgia on my
mind - Le parole della lea-
der della destra italiana”,
edito da Aliberti. Un’opera
che ripercorre dagli inizi la
vita e le imprese politiche
della Meloni attraverso i
dialoghi con l’ex direttore di Sette, dalla
prima intervista del 2006 passando alle
ospitatealla radio,dove lagiovaneMeloni
si prestava volentieri anche a essere presa
in giro dagli irriverenti conduttori, fino al
2019quando l’allorapennadelVenerdì di
Repubblica fu ricevuto dalla presidente di
Fratelli d’Italia alla Camera.
I due, per chi non lo sapesse, non han-

noaffatto le stesse ideepolitiche, anzinon
potrebbero essere più distanti, lui è stato
diLottaContinua,quindisottoporsial fuo-
co di fila di Sabelli Fioretti non deve esse-
re stato facile, eppureMeloni non si èmai

sottratta aquella speciedimacchinadella
verità imbastita da un intellettuale di sini-
stra ma scevro da pregiudizi. Ciò che vie-
ne fuori dal libro è un autoritratto diver-
tente e sincero, che magari, a una prima
lettura, farà gridare ancorauna volta al Pd
che «laMeloni fa paura», «oddio,menava
pure», invece l’ex ministra si mostra an-
che con le sue fragilità quando ammette

di essere «rigida», «molto
possessiva» e «rompico-
glioni». Quando spiega
senza filtri che, sì, le è ca-
pitatodidareunacontrol-
latina al cellulare del suo
fidanzato Andrea Giam-
bruno, «volevo prendere
il mio e ho preso il suo,
ho letto qualcosina»,
«perchécertecosevoiuo-
mini non le sapete na-
scondere. La prima rego-
la: cancellare la cronolo-
gia!». Ealladomanda sul-
la gelosia, conferma: «So-
no tremendamente pos-
sessiva. Non sopporto

l’umiliazione. Questo mi rende gelosa».
Botte? «Se ti becco,unoschiaffo te lo tiro».
EMelonihamai tradito? «Sì.Dagiovane».
Da giovane, del resto, si fanno tante co-

se, specie se devi crescere in fretta senza
un padre che è fuggito alle Canarie con
un’altra donna abordo della barcaCaval-
lo pazzo. Giorgia allora era piccolissima e
a 11 anni ha deciso di non vederlo più.
Fumantina lo è stata da sempre, non

solo in senso metaforico, ed è storia nota
che a 3 anni, con l’amata sorella Arianna,
amica e complice, ha dato fuoco alla casa
dopo avere acceso una candela. Mamma

Anna ha dovuto vendere l’appartamento
della Camilluccia, quartiere di Roma
nord, per trasferire la famiglia alla Garba-
tella, rione popolare, più rosso e romani-
sta, ma formativo per quella che divente-
rà la presidente di Fratelli d’Italia e del
partito dei Conservatori europei.
Arianna, ieri, ha scrittoun lungopost su

Facebook d’incitamento a Giorgia che si
candidaadiventare laprimapremierdon-
na del nostro Paese. «Sono orgogliosa di
te. Buon lavoro sorella mia. Io ci sono e
non sono l’unica. Questa volta siamo in
tanti».
Tre anni fa l’ultimo colloquio pubblico

conSabelli Fioretti.Meloni, addolcitadal-
la maternità, era già in ascesa, ma il suo
interlocutorenonavrebbemai immagina-
to che di lì a poco sarebbe stata proprio
quella giovane deputata che in radio con
lui tempo fa diceva le parolacce in roma-
nesco, che da ragazzina si dipingeva la
faccia con il tricolore («perché io tifo Ita-
lia»), che si è messa a nudo perfino sul
proprio look («il mio parrucchiere mi ha
dettocheerounacozzaemiha trasforma-
to in un gioiello»), che è per le donne,ma
detesta le quote rosa, a correre per occu-
pare il ruolo di Mario Draghi, accanto ai
potenti delmondo.
È tuo il posto di Berlusconi?, le chiede

l’intervistatore. Risposta: «Sono un solda-
to. Non mi do obiettivi personali. Arrivo
dovemi portano gli italiani». Oggi le cose
didestra lediceSalvini. «Se le puòpermet-
tere: non viene da una eredità considera-
ta fascista». Salvini è più a destra di te.
«Nessuno è più a destra di me». Berlusco-
ni con te ci ha mai provato? «Disse una
volta: con laMeloni non ci provo.Hopau-
ra chememena». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Come ci ricorda la Costituzio-
ne, è attraverso ipartiti cheavvien-
te lamediazione tracittadiniepoli-
tica del paese. Nelle democrazie,
unadefinizionegeneraleper“parti-
topolitico”èquelladiessereun’as-
sociazionedipersoneche,attraver-
so l’occupazionedicarichepubbli-
che, ottenute tramite la partecipa-
zionealleelezioni, cerchidi indiriz-
zare le decisioni politiche, alfine di
perseguire lo scopo associativo.
Ogni associazione, infatti, nasce

con uno scopo, un fine; questo è
esplicitatonellostatuto, l’attocosti-
tutivo, solitamente nei primissimi
articoli. Lostatutoè lacartad’iden-
tità dell’associazione.
Quindi, se vogliamo capire chi

sonoecosavoglionodiversi iparti-
tipolitici italiani,dobbiamolegger-
ci i loro statuti. Sonopubblici, libe-
ramente scaricabili dai loro siti.
Partiamo da destra e arriviamo a

sinistra.

FRATELLI D’ITALIA

Le finalità sonoall’articolo 1, che
recita: «…sulla base dei principi di
sovranità popolare, libertà, demo-
crazia, giustizia, solidarietà sociale,
merito ed equità fiscale, si ispira a
unavisione spiritualedella vita eai
valoridella tradizionenazionale, li-
berale e popolare, e partecipa alla
costruzionedell’Europadei Popoli
(…)promuovenel rispettodella so-
vranità, dell’indipendenza e
dell’unità nazionale, la pacifica
convivenza di Popoli, Stati, etnie e
confessioni religiose». Tutto ben
esplicitato, non sempre sarà cosi.
Caratterizzanoquestostatuto icon-

cetti di pace, Europa, tradizione e
unità nazionale, sovranità.

LEGA

La Lega per Salvini premier è il
partito che, formalmente, sostitui-
sce laLegaNordinquesta legislatu-
ra. Lo statuto viene pubblicato in
Gazzetta solo nel novembre 2018.
Se a livello di struttura i due partiti
sono pressoché la stessa cosa, gli
statuti, invecesonodiversi. Inquel-
lo della nuova Lega, la finalità è la
trasformazione dell’Italia da stato
unitario a stato federale, con un ri-
chiamoalla “sovranità dei popoli a
livello europeo”; in quello della
vecchiaLega, loscopoèquellodel-
la secessione democratica di alcu-

ne regioni dallo stato italiano, defi-
nite nella “Padania”, per formare
insiemeuna nuova nazione sovra-
na, riconosciuta internazionalmen-
te.

FORZA ITALIA

Nel primo articolo si parla di
“ideali propri delle tradizioni de-
mocraticheliberali, cattolico libera-
li, laiche e riformiste europee”; ol-
tre che di “primato della persona
in ogni sua espressione, per lo svi-
luppo di una moderna economia
dimercatoeperunacorrettaappli-
cazionedelprincipiodisussidiarie-
tà”. Dunque, oltre che al generale
richiamo alle tradizioni liberali, in
questostatutosipone l’accentosul-

la persona, sulla economia e sul
concetto di sussidiarietà.

ITALIA VIVA

Le finalità ed i valori del partito
diRenzi, sonoarticolati inquindici
capoversi. Non si possono riporta-
reper intero, cercheròquindidi in-
dividuare i concetti chiave e pecu-
liari.Unostato laico, liberale, inclu-
sivo, antifascista. Responsabilità
deisingoli, garantismo,giustiziave-
loce, sicurezza. Progresso e cresci-
ta, innovazione, lavoro,competen-
za, cultura. Ambiente e sviluppo
sostenibile. Identità italiana, come
frutto di scambio e contaminazio-
ne, identitàeuropea.Nonnaziona-
lismo e sovranismo. L’impegno

La Meloni giù dal palco

Amori, famiglia, sport
Ecco com’è Giorgia
quando non fa politica
Da piccola menava e diceva le parolacce, ogni tanto sbircia il telefono del partner
La sua grande complice è la sorella Arianna. Che le scrive: «Sono orgogliosa di te»

Gli obiettivi dei partiti

FI pensa alla persona, i dem alle poltrone
Nello statuto azzurro riferimenti agli ideali liberali, quello del Pd si concentra sull’organizzazione interna. E M5S...

ABBRACCIO IN RETE

Messaggio social a Ginevra
«Grazie per la pazienza»

8
domenica
25 settembre
2022

PRIMO PIANO

https://overpost.biz https://overday.info

https://overpost.me




